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Nota introduttiva

La comparsa nel 2010 di un’edizione delle poesie in lingua la-
tina di Matteo Maria Boiardo – i Pastoralia, i Carmina in Her-
culem e gli Epigrammata – catturò subito la mia attenzione a 
motivo della bellezza e dell’originalità dei versi ivi raccolti; gli 
interventi critici e i commenti dei due curatori, Stefano Carrai 
e Francesco Tissoni, concorrevano a impreziosire il volume 
ulteriormente. Stesa una recensione per «Critica letteraria», 
durante il biennio 2012-2013 mi diedi alla composizione di 
tre saggi ruotanti intorno ai Pastoralia, le dieci egloghe che 
aprono l’edizione citata. Da allora le mie ricerche sulla pro-
duzione letteraria di Boiardo non hanno subito interruzioni. 
Da una parte ritengo essenziale il vaglio dei rapporti contratti 
con la poesia umanistica precedente: per fermarsi a un unico 
esempio, un confronto tra il Buccolicum carmen di Boccaccio 
(delle Tre Corone colui che più si avvicina al conte di Scandia-
no) e i Pastoralia mette in evidenza una serie intricata di con-
sonanze strutturali e tematiche che andrebbero ricostruite e 
analizzate nelle loro singole concretizzazioni. Dall’altra parte 
trovo che a oggi una considerazione ancora insufficiente è sta-
ta prestata alla fortuna dei versi latini boiardeschi: occorre in 
particolare riflettere sull’influenza che i Pastoralia esercitaro-
no sulla produzione coeva, magari facendo partire l’indagine 
dalle bucoliche di Giovanni Pontano1.

1 Per un primo contributo in tale senso, John Butcher, rec. a Gio-
vanni Pontano, Églogues / Eclogae, a cura di Hélène Casanova-Robin, 
«Rinascimento meridionale», IV (2013), pp. 218-221.
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Nei mesi scorsi sono usciti due volumi che mettono a 
disposizione nuove interpretazioni del Boiardo latino: l’u-
no è di Tiziano Zanato2, una monografia dedicata all’intera 
opera boiardesca in cui si presenta una lettura minuzio-
sa dei Pastoralia; l’altro è di Marco Santagata3 e assume 
la forma di uno studio di ampie dimensioni fondato sulla 
disamina dei medesimi Pastoralia nei loro risvolti politici 
e letterari. Contemporaneamente è apparsa un’attesa edi-
zione delle egloghe volgari a cura di Cristina Montagnani4. 
Le suddette pubblicazioni mi hanno persuaso dell’oppor-
tunità di dare ora alle stampe quanto ho realizzato sulle 
egloghe latine boiardesche affinché esso possa inserirsi 
appieno nel dibattito sui Pastoralia che acquisterà neces-
sariamente rinnovato vigore attraverso le ultime proposte 
critiche. Vorrei anzi auspicarmi che presto si provvederà 
all’organizzazione di un incontro di studio in cui i diversi 
specialisti in materia abbiano modo di confrontarsi sul Bo-
iardo latino: un luogo ideale per un convegno scientifico 
del genere sarebbe la bella cittadina di Scandiano5.

Do di seguito i luoghi di prima pubblicazione degli 
scritti presentati, ringraziando Raffaele Giglio, Giorgio 
Baroni, Fabrizio Serra e Ivo De Gennaro per aver accon-
sentito alla ripubblicazione. La recensione a Matteo Ma-
ria Boiardo, Pastoralia. Carmina. Epigrammata, a cura di 
Stefano Carrai e Francesco Tissoni, «Critica letteraria», 
XL, 4, 157 (2012), pp. 807-811 viene qui riproposta sotto 
il titolo Per una nuova edizione del Boiardo latino. Per i 

2 Tiziano Zanato, Boiardo, Roma, Salerno, 2015.
3 Marco Santagata, Pastorale modenese. Boiardo, i poeti e la lotta 

politica, Bologna, il Mulino, 2016.
4 Matteo Maria Boiardo, Pastorale. Carte de triomphi, a cura di Cri-

stina Montagnani e Antonia Tissoni Benvenuti, Scandiano, Centro Studi 
Matteo Maria Boiardo / Novara, Interlinea, 2015.

5 Cfr. John Butcher, rec. a Boiardo a Scandiano. Dieci anni di studi, 
Atti del convegno, Scandiano 21 maggio 2011, a cura di Andrea Canova e 
Gino Ruozzi, «Esperienze letterarie», XXXVIII, 3 (2013), pp. 129-132.
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tre saggi che seguono: La silloge bucolica come panegirico 
del principe: la celebrazione di Ercole d’Este nei Pastoralia 
di Matteo Maria Boiardo, «Rivista di letteratura italiana», 
XXXI, 2 (2013), pp. 173-184; L’addio al mondo di Titiro 
(Pastoralia II 47-74). Elaborazione retorica e imitazione 
nel primo Boiardo, «eudia», IX (2015); Struttura e retorica 
nel primo Boiardo: il lamento di Bargo (Pastoralia VIII 56-
100), «Critica letteraria», XL, 4, 157 (2012), pp. 659-668.

È mia speranza che gli scritti qui adunati contribuiranno 
a illustrare quanto era precoce il genio boiardesco. Senza nul-
la voler togliere all’Inamoramento de Orlando, tra le somme 
creazioni dell’indole rinascimentale, oppure agli Amorum li-
bri tres, momento culminante del petrarchismo quattrocente-
sco, credo di poter affermare che i Pastoralia occupano nell’e-
voluzione della poesia umanistica un posto più cospicuo di 
quanto la storiografia più autorevole era disposta ad ammette-
re sino a qualche decennio fa. Qualora questo volume riuscirà 
a convincere il lettore della raffinatezza retorico-strutturale e 
dell’elaborata stratificazione intertestuale delle egloghe latine, 
soprattutto mediante l’analisi puntuale che offre di passi scelti, 
avrà a mio parere adempiuto a una funzione valida, sfatando 
ancora una volta il luogo comune – ohimè, resistente come 
pochi altri della letteratura italiana! – di un Boiardo “rozzo” 
cortigiano di campagna, mero precursore di un Ariosto sem-
pre arcicolto. Persiste d’altronde il rammarico per il fatto che 
l’autore scandianese abbia abbandonato il latino per il volga-
re. Aveva tutte le carte in regola per misurarsi con i maggiori 
poeti umanisti del secondo Quattrocento; aveva la stoffa per 
diventare, non dico un nuovo Poliziano (la sua vitalità mai si 
sarebbe piegata a un tale percorso intellettualistico), ma certa-
mente un altro Pontano, sostenuto in ciò da un’umanità ca-
lorosa e da un senso intimo dell’eufonia della parola. Anche 
così i Pastoralia sono da ritenere una tappa imprescindibile nel 
fiorire dell’Umanesimo italiano.

Gargazzone-Gargazon, 22 marzo 2016
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